
Una strenna ma per tutte le stagioni 
Libro strenna, libro merce, libro oggetto. Le vetrine delle 

librerie fanno a gara con gli altri negozi per «vestire di Natale* 
la loro offerta al consumatore. D'altra parte è proprio alla 
ricorrenza natalizia che l'editoria riserva le sue uscite più pre
stigiose e accattivanti: dal più esclusivo dei libri d'arte al più 
«giocattolo» dei libri per l'infanzia. Non conosco i dati relativi 
all'incremento delle vendite di libri nel periodo natalizio ri
spetto al resto dell'anno; certamente i risultati saranno signifi
cativi e tali da giustificare il fenomeno strenna. E* lecito tutta
via un dubbio, poiché non sembra che l'industria editoriale 
italiana abbia alle spalle una tradizione, di ricerca e di analisi 
nei confronti di quello che dovrebbe essere il suo punto diretto 
di riferimento: il lettore. E non sarebbe quindi da stupire se 
gran parte dei libri che oggi fanno bella mostra di sé tra 
addobbi più o meno scintillanti, finisse nelle cantine delle 
Case editrici o tutt'al più nei negozi «Remainder» a prezzo 
scontato. 

Se invece di concentrare esclusivamente i propri sforzi pro
duttivi e pubblicitari sull'obiettivo della «vendita del libro», 
l'industria editoriale ponesse una maggiore attenzione a ven
dere meglio e di più «la lettura», forsel'ombra di crisi incom
bente sarebbe meno minacciosa. Solo un italiano su sessanta 
legge almeno un libro all'anno, e le prospettive determinate 
daTrapporto con gli altri media, primo fra tutti quello televisi
vo, anche se non vanno esageratamente drammatizzate, ri
chiedono comunque una diversa e più oculata politica «della 

Proviamo ad offrire 
lettura e non solo y-
oggetti in vendita 

lettura», alla quale sono interessati tutti: editori, librai, orga
nizzatori culturali, soggetti privati e pubblici. A questo riguar
do si lamenta l'assenza di iniziative di coordinamento finaliz
zate nelle quali ciascuno si ritrovi con un proprio specifico 
ruolo. 

Un esempio: quello della rivalutazione e del potenziamento 
del servizio di pubblica lettura e cioè delle biblioteche pubbli
che. In altri Paesi europei esse costituiscono il principale mer
cato per l'editoria nazionale, con percentuali altissime di assor
bimento della produzione libraria; con riflessi indiretti anche 
sulle vendite in libreria, in uno col crescere dell'aumento dei 
prestiti librari in biblioteca. Libro chiama libro dunque, ovve
ro la lettura paga. Ma in Italia? 

In parallelo con il disinteresse con il quale, salvo rare ecce
zioni, l'amministrazione pubblica a tutti I livelli, statale e loca
le, si comporta nei confronti del sistema di pubblica lettura. 
l'editore ignora l'esistenza delle biblioteche pubbliche consi

derandole tutt'affatto marginali alla produzione libraria. Il 
che è vero, sino a quando la biblioteca civica resta esclusa dal 
processo di rinnovamento e di organizzazione della cultura 
che ha investito soprattutto in questi ultimi anni il territorio 
nazionale. Mancanza cronica di personale, orari di apertura 
insufficienti, locali inadatti e polverosi, confusione dei ruoli e 
assenza di direttive e di coordinamento, contribuiscono pesan
temente a questa esclusione. -
•'*• Ma non si può rimanere dentro questo circolo chiuso ad 

attendere messianicamente la soluzione dei problemi. Il po
tenziale di utenza della biblioteca esiste, e con la sua forza di 
pressione è in grado di fare saltare antiche bardature e impor
re una reimpostazione dei rapporti di produzione-distribuzio
ne del libro. L'hanno rapito quelle biblioteche degli Enti locali 
che coraggiosamente hanno affrontato una vera e propria 
campagna di immagine per «vendere» il servizio della lettura 
ai propri consumatori. • 

E' un tentativo di reinserire il libro e la lettura nel panora
ma della comunicazione dal quale sono stati in parte emargi
nati; è una riflessione critica sul «modello* di biblioteca eredi
tato dal passato per trasformarlo in un moderno servizio pub
blico di informazione e documentazione. Ed è anche un segna
le da raccogliere per allargare gli orizzonti dell'industria del 

• libro. 

Novella Sansoni 

Per diffondere i nostri classici (e risollevare le sorti del libro) 

Intorno al libro quale stren
na si pud, come intorno a tutte 
le cose sublunari, predicare 
tanto a favore quanto contro. 
Bella cosa è per certo che, tra 
le molte luci festivamente ca-
podanniche, rifulgano emer
genti le vetrine magne dei bi
bliopoli, e che si ammassino, 
sotto gli occhi avidi degli ac
quirenti, cofanettati e cellofa
nati, volumi sopra volumi. 
Bella cosa è del pari che perfi
no le più centrifugate succur
sali dei grandi magazzini, le 
più trascurate motellerie e 
grillerie autostradali, le più 
modeste cartolerie periferiche 
siano rigonfie di tomi, e che le 
più emarginate e discrete tra 
le edicole librescamente ri
splendano, simili ad altrettan
ti alberi natalizi, con lumini di 
tascabili, palloncini di dispen
se, tra le nevi abbondanti dei 
più effìmeri fogli periodici. Ma 
che tutte queste bellezze siano 
infine indizio della natura so
stanzialmente eccezionale, u-
natantumesca e pressoché mi
racolosa, della permuta tra 
carta moneta e carta stampa
ta, m questa nostra civilissima... 
penisola, è fatto statistica
mente certificato. . ' ». 

Mi sono riletto di recente, 
per avventura, il capitolo se-
condo del libro quinto dell'un 
dì popolare, e oggi credo tra
scuratissimo, romanzo di No-
tre-Dame di Victor Hugo, il 
quale reca quel titolo che, a 
proposito o a sproposito, tutti 
hanno sentito certamente ri-
suonare una volta, nella vita, 
alle proprie orecchie, magari 
in forma di solenne abracada
bra: «Ceci tuera cela: Che si
gnifica in italiano corrente: 
«Questo ucciderà quello: Vi
ctor Hugo spende colà un buon 
mazzetto di pagine per spiega
re, alle sue lettrici, giacchi alle 
lettrici precipuamente soleva
no rivolgersi un tempo, pro
prio come al tempo nostro, fa
citori di romanzi, come ugual
mente l'arcidiacono dom 

Una immodeste propóste 
che piacerebbe a Gutenberg 

Claude, dell'anno 1482, in Pa
rigi, di spirito profetico dota
to, comprendesse che, tosto o 
tardi* 1) la stampa ucciderà la 
Chiesa; 2) l'editoria ucciderà 
l'architettura. Lascio alle at
tuali lettrici fa cura di verifi
care, per conto proprio, come 
la profezia non fosse del tutto 
azzeccata, ma come, peraltro, 
prima e meglio di Benjamin il 
signor Hugo comprendesse 
che la tecnologia riproduttiva 
di massa, serialmente orga

nizzata, applicata per intanto 
alla parola scritta, apriste co
munque la strada alle rivolu
zioni democratiche laiche, e 
intervenisse a sconvolgere V 
insieme tutto delia cultura u-
mana. 

Alla fine, ormai, dell'età gu-
tenberghiana, secondo che si 
va insistentemente procla
mando oggidì, i quasi dovero
so commemorarne l'inaugura
zione, degli stessi termini ac

cesi e un po' enfatici che si po
tevano e si dovevano impiega
re nell'anno 1831, salutando il 
passaggio dall'età delle Bibbie 
di pietra all'età delle Bibbie di 
carta. Non sarà inutile ag
giungere, per rilevante verifi
ca, la riflessione che l'indice 
dei libri proibiti fu già, in ne
gativo, la migliore riprova del 
mirabile splendore di questa 
galassia che, forse, non si sa. io 
non lo so, oggi si avvia lenta

mente a raffreddarsi e a spe
gnersi. Forte di Notre Dame, 
come deputato di questa Re
pubblica, pur acerrimo nemico 
dei decreti legge, finalmente 
per altro piuttosto regolamen
tati, mi rivolgo, da queste co
lonne, al signor presidente del 
Consiglio dei ministri, oggi fe
licemente governante, con 
una modestissima proposta di 
urgentissima decretazione, 
quale qui vagamente disegno 

in abbozzo, nei termini che su
bito seguono, e che, pur nel 
rozzo loro configurarsi, ove 
non commuoveranno ii politi
co, commuoveranno per certo, 
in Spadolini, lo studioso. • 

Dico dunque che conviene 
allo Stato italiano assumere 
sopra di sé, con un felice balzo 
in avanti oltre tutte le edizioni 
nazionali e le sovvenzioni da , 
CNR, ta cura di una edizione 
esaustiva e integrale, per i tipi 
medesimi dello Stato, tempe
stivamente pianificata, dei 
classici italiani maggiori, me
diani, minori e minimi, lette
rari e scientifici, storici e tec
nici, dalle origini ai giorni no
stri, da stamparsi in modestis
simo ma resistentissimo ma
teriale cartaceo, e con le più 
serie ma soccorrevoli annota
zioni necessarie a un non qua
lificato utente, una cosa lì in 
mezzo tra la BVR e gli Oscar, 
tanto per dare una pallidissi
ma ma agevolissima idea dell' 
impresa che tengo in mente, e 
da rivendersi a puro prezzo di 
costo, non indicizzatile, e ma
gari a politicò sottocosto, e 
persino. ' fuòri commerciò, a 
minima richiesta da parte de
gli studenti della scuoia dell' 
obbligo, convertendo, a questo 
nobile fine, in papiro impres
so, a tutela di ogni e qualun
que tetto da bilancio, una cop
pia vestita e, se proprio occor
re, anche un poker d'assi di 
missili da teatro. 

A rigida tutela dei legittimi 
interessi costituiti, detta colle
zione potrà inaugurarsi con V 
augurale tandem dell'Arte 
della guerra di Nicolò Machia
velli, e con le Opere di Rai
mondo Montecuccoli illustrate 
da Ugo Foscolo. Con un'inizia
tiva siffatta, a mio parere, uno 
Spadolini pud passare alla sto
ria meglio che con non so 
quanti pentapartiti, tenuti su 
con gti spilli di non so quanti 
voti di cieca e coartata fiducia. 

Edoardo Sanguinati 

Che regalo vorreste per Natale? indiscreta nei mondo della politica e della cultura 

Ma Pertini preferisce Leopardi 
Per molti, entrare in una librerìa è 

cerne entrare in un santuario. Ci si muove in 
soggezione, sembra che tutta la scienza e i l sa* 
pere accumulati in migliaia di anni, evidenzino 
le nostre lacune culturali. Dunque si tratta di 
abbattere questa barriera. Non vogliamo ora 
sof f ermarci sul come, ma sul fatto che è possibi
le. C e sempre un libro cui siamo legati: o dal 
desiderio di possederlo, o dal ricordo che ci ha 
lasciata Ed è, per ciascuno di noi, quasi sempre 
un libro diverso. 

Una prova? Approfittando delle prossime fe
ste abbiamo rivolto ad esponenti del mondo po
litico. deU'imprenditoria, della cultura, del la
voro, una domanda quasi indiscreta: «Che libro 
vi piacerebbe vi regalassero m Natale?». È stato 
come carpire un segreto, come scrutare dal bu
co della serratura le personalità di uomini e di 
donne che la scelta di un libro mette sempre 
allo scoperto. È stato un breve viaggio nel Pri
vato Celebre. 

La dottoressa Marisa Bellisario, amministra
tore delegato dellitaltel, di tempo per la vita 
privata sicuramente non ne ha molto, ma ha 
gusti molto precisi: « Vorrei un libro H M M O lega
lo aJla cronacst I raonansi nU interessaiw me
no. M I piacciono i saggi che trattano di que
stioni attuali. U n esemplo? Cerne sméremm m 
incominciare, un libro suintalia di oggi scrii-
Co a quattro mani da Scalfari a da Magi . Come 
giornalisti. Inoltre, scrivono benissimo». 

Anche Federico Ricotti, segretario della se-
sione del PCI dell'Alfa di Arese, di tempo libe
ro ne ha poco. Quando gli abbiamo parlato a-
spettava di sapere se l'azienda avrebbe chiesto 
la cassa integrazione, a zero ore, per 14 mila 
lavoratori. Come infatti è avvenuto. Un mo
mento delicato, forse inadatto per parlare di 
letture. Invece il discorso è stato facile: «Air Al
fa c'è una bumeteta, a» sapevi?». 

No, lo confesso. Ma com'è? É fornita? É con
sultata? 

•Che manta m — risponde Ricotti, — parec-

eWAlfa del Partelle, ee-

É aperta durante f i 
e n iam, dopa aver mangiata, fanno u n 

giro t ra I «art. Dopa U f t c'è 
espiatiene del bisogno di leggere. E A si 
leggere d i tuttee dai romana! Inglesi, : 
n i atta Storie de* Partite comunista d i Serio-
ne.t)ui ad Arese c'è ta libreria della s 

rei». 
I libri sono da consultare o in vendita? 

A •ressJ stentati, ma in vendita». 

libro d i Udsts vVntf-
E tu che cosa vuoi 

. M I interessa i l 
spsattre anni perché, 
m i piace ta starla». 

E Maurizio Valenzi, i l sindaco del terremoto 
e l'uomo di cultura? La sua è la Napoli che non 
vuole morire, la Napoli di Eduardo, citta colta e 
sensibile. 

• I l Naro che desidero? Me rhanno 
regalato. È ta Nngtm smirata l'ultima 
pubblicata di Elias Canettt, M premio Nobel 

letteratura. M a nofi è una scelta del 
A me interessa matto tutta ta lette

ratura mitteleuropea». Potere magico della 
cultura: avvicinare Napoli Milionaria alla 
Grande Vienna. L'evento non è poi cosi impro
babile se si pensa alla città partenopea fin de 
siede. 

Sandro Pertini, con prontezza inversamente 
proporzionale alla sua eia. rivela: - I miei autori 

per la letteratura, Daetsumaj. 
Leopardi. Naturalmente — ag

giunge — ho già le loro opere. tcuanaTero i n 
carcere ho letto e riletto i franti d i Leopardi. 
M I davano un gran conforto, per quell'affinità 
che sentivo ncMTeasinrtene malinconica e taf-
ferente. D i fronte a Dsctecvskij 
te sai m i m i : c'è 
ca, a l fondo dei suoi ramanti», 

Gaetana, detta Gae Aulenti, prestigioso ar
chitetto milanese, studio e casa nel cuore del 
centro storico, vive praticamente tra i libri. Da 

Parigi, dove si trova per lavoro, si confi 
•Non ho u n Hbro che attenda con particolare 

I n effetti sono fortunata, quello che 
ne sepalo rampi ars ts stress. Predi-

Hfoivehimla iarchKet tu i^a^let teratur» ,d i 
teatro, d i ftieeefla e anche di matematica. Una 
ossa è certa: non ho pesatene per I Hbri anti
chi . M i pascetene ajueW d i adesso ma ce ne 
sano troppi. E, aisesme non si pssssns avere 
tatti, si è «masi spp iT i l dal problema di 
sVassCsTfa* BBBB àmmaPaffftai flsssammmmvlb^nl aatf ammueasvéa' 

fmde Geode rivela netta risposta un lato; 

laillasplÉ sa che, inoltre, è 
d i Asti. M a non Immagina 

che è anche pittore e aspi attuile disegnatore. 
• U n Hbro che vorrei? Non ho dubbi, è un libro 
coi disegni d i Saul Steinberg». E lo possiamo 
capire. Dell'artista americano Calvino disse: «E 
runrrerss del disegno che si disegna., è r io 

disegnato che finisce per disegnare f to dise
gnante». Tra la fine di uno spettacolo a Parigi. 
dove ha riscosso grandissimo successo e l'inizio 
di una tournee a Berlino, ecco Mirva per poche 
ore a casa sua. a Milano. «Non seaapre leggo I 
libri che preferisco» dice. - M a , quando ne tro
vo uno che m i piace particola» unni» , altera 

m cerca anche delle altre opere d i queir 
Cosi è stato — per esempio — con Vlr-

ginia Wceif, o con Garda Ma i quia ds 
letto Cent tenti di somtiMfine . Giall i 
leggo mai. Ver i l mio lavoro pai, ho sempre per 
le mani Hbri di teatro». 

E i l suo prossimo libro quale sarà? «vorrei 
leggere l'autobiografia di Vittorio Gaaaman. 
Ho idea che sia una storia affascinante». Per 
tutti, dunque, c'è un libro che aspetta. 

Giovanna MiMla 

Troppi best-seller 
e poca qualità, 

parola di editore 
Come sarà il «Natale in li

breria»? E quale bilancio si 
può fare di quest'anno 1981? 
Lo chiediamo ~ a Raffaele 
Crovi, direttore editoriale 
del Gruppo Fabbri. Lui, Cro
vi, uomo di grande esperien
za. E osservatorio di primor-
dine il Gruppo, perchè vi si 
concentrano quattro case e-
dUrici di impostazine e di 
mercato molto diversi: Fra-. 
telli Fabbri (dispense setti
manali), Bompiani (narrati
va) Etas (saggistica) e Sonzo-
gno (romanzi «rosa»). 

«Per Natale, noi usciamq 
con una serie nutrita di libri 
da regalare anche - come 
strenna, se si vuole, ma so
prattutto da tenere in biblio
teca. Io non amo i libri-og
getto, e perciò non li propon
go nemmeno ai lettori. Credo 
si debba restare fedeli a un 
impegno culturale. Sarebbe 
disonesto, invitare alla lettu
ra di opere costose che non 
rappresentino anche un ar
ricchimento culturale». 

Pud fare qualche esempio 
di questa politica editoriale? 

«Certo. Come Etas, siamo 
usciti con una Storia dell'in
dustria europea. Un'opera 
che non ha precedenti, dovu
ta a vari autori italiani. Ed è 
inoltre un titolo indicativo, 
giacché nell'82 avrà inizio 
una Storia economica, in 6 
volumi, lavoro davvero note
vole. La Bompiani propone 
dal canto suo delle cose inte
ressanti. come Vienna fin de 
siècle; un volume sul gioco — 
inteso come fenomeno socio
culturale — legato alla mo
stra milanese aperta al Mu
seo della scienza, oltre ad al
cuni volumi della serie dei 
Ritratti, dedicati a personag

gi storici «controcorrente», 
anticonformisti. Anche Son-
zogno fa delle proposte non 
frivole, come Maschio è bello 
della Magrini, e Tesori in 
fondo al mare sull'archeolo
gia marina. Fabbri, dal canto 
suo, interviene sul capitolo 
molto attuale del dapponi-
smo, cioè sulla riscoperta 
della grande cultura giappo
nese in atto nel nostro Paese. 

. Mi sembrano indicazioni 
convincenti su come abbia
mo impostato la campagna 
delle strenne: non tanto libri 
d'occasione, ma in corrispon
denza con un catalogo di nar
rativa di qualità e assecondo 
la ripresa in atto nella saggi
stica». . 

A proposito di ripresa, co-
• me giudica quest'annata, or

mai alla fine, dal punto di vi
sta degli editori? 

«Non posso parlare degli 
altri. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo avuto un primo se
mestre di crisi, un secondo di 
ripresa. Nelle librerie soprat
tutto si è riaperto, mi sembra, 
un dialogo proficuo con i let
tori. lutti si stanno rendendo 
conto che è stata l'editoria di 
consumo a provocare la crisi. 
Mentre è invece l'Impegno 
culturale a dare risposte posi
tive anche in termini econo
mici. La crisi c'è, badi bene. 
Ma è soprattutto la crisi di 
una cèrta politica editoriale. 
IVoppi best-seller, con grosse 
tirature molto costose, desti
nate a libri i cui temi spesso 
trovano scarso interesse nel 
pubblico italiano». 

Cosa dovrebbero fare, in
vece, i nostri editori? 

«Una politica differenzia

ta, puntando a fasce diver
sificate e specializzate di 
pubblico, alle quali rivolger
si anche con libri di modeste 
tirature». 

Ha letto l'intervista di Eri-
ch Under, il noto agente let
terario, molto critica verso V 
editoria italiana? 

•SI, e non condivido molte 
delle cose sostenute da Un
der. Ad esempio noi contia
mo una tradizione di opera
tori culturali fra i più bravi 
in Europa: basti pensare a 
Vittorini e a Pavese, per 
quanto riguarda il passato, a 
Calvino ed altri per il pre
sente. Non credo nemmeno 
al marketing in editoria, per
chè considera il mercato una 
realtà astratta, da cui non si 
possono ricavare orienta
menti. n vero marketing nel 
settore librario è fatto dal ca
talogo, dalla ricchezza e vali
dità del catalogo». 

Insomma, qua! è la sua ri
cetta? 

«Non possiedo ricette più o 
meno magiche. Ho solo alcu
ne convinzioni Credo sia 
giunto il momento della ri
scoperta della saggezza. L'e
ditoria non è fatta per vende
re patate o saponette, e quin
di non può fare a meno di un 
impegno culturale. Ho l'im
pressione ci sia un giro dì 
boa, almeno da parte degli e-
ditori più importanti: stanno 
comprendendo che per so
pravvivere bisogna avere 
meno rese, magazzini meno 
gonfi E questi obiettivi si 
conseguono proponendo al 
pubblico libri che meritano 
di essere conservati in casa. 
Libri per vivere meglio, per 
capire il futuro». 

Mario Passi 

Fortissimo le biografie, 
saggistica in rimonta 

Ma quale Hors? Nei resarti per 
i «riessi 

età eoste sol senti 
a«flnscchis QiC 

di, a «Llseta del tesoro» di 

>ot 
fi Imre strenna è morte, ri

va il libra. Non ci sena pia tan
te sciccherie, lustrini e pa-
gttease sriHsnUrtc verskoteri 
tra le « e del Hbri aWncatl sui 
ataMtcM mwtw Iwfvric • AM^wt* 
ptCVl tWl t t VCtfilrf* f i umMICtt) 
•stoffe 9lf¥niivf'fcv pei* to pM ri* 
*àtMaWèémm> ammYaTalftaa ansami ssBasjasjs»aBojv a*M*aam^«ejuB "franai 

gfcMMi copertine 4i 
ivMive iiTrMfaTnfini e pocfie i 
le, un sfcrtteste improbabile 
cliente. Ne entra une. Interes
sate ai -Tasseti persiani*, ms 
se ne scassa via non appena il 

cMcggtene 
le novità, ci 

libraio, con un ssffle di 
gli dice il presse. 

Nell'intrica di titoli che se
dai banchi, anche 

•eoapreni sc
ibili, san libri che, come - I l 

musicante di Ssint-Merry», 
raccolta di esule di autori 
stranieri t ra i i t t i da Vittorio 
arreni, avrebbero astute esci-
re in qualsiasi -Aagtone. Anche 
per le novità in vetrina è le 
stesso: al centro di quella delta 
libreria Garzanti spicca la 
-Enciclopedia filosofica e di 

scici umane».due «stainedi la ta 
seno tutte addirsli a 

setta signora» di Enee 

Lai 
di Stale Cabrine o 

bianco» di 
l'Uniti 

a«L7 
nnings, Hbri per tutte le 1 

H I oPoeYnlvmV 9 4 M I I I 
riè 

chi va in 
tersi) un 

le 
ri. 

La 
sstt'erdtue, tra 
chi e none 
Non c'è t ra i 

derni: 
Canetti, «Il 
Colette, -Un*» I 

RMf t l i IflsTI 4 

raè un pò* m 
It iteli sai ban

de! Bubbnea. 
aliante 

per tare (e quelle rise tutti t h l U n s w I* 
a Nasate, «In ne» 
> al Umberto Eoa. 

come strumenta qosthheno di 
cultura, non come •oggetto» di 

SI listoni otto I classici, specie 
la grande letteratura russa e U 

Incontra l*an-
» un Hbrocsme 
e re» di Marvin 

guerra menatale. I l 
e altre ~" biografie (Mae* Maro Lavatasi 
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I 


